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Prot. 522       Cagliari, 30.03.2015         
 
PEC 

 
Al Responsabile del Procedimento 
Ing. Daniele Olla 
Comune di Cagliari 
Servizio Mobilità, Infrastrutture Viarie e Reti 
Via Roma, 145 
09124 Cagliari 
protocollogenerale@comune.cagliari.legalmail.it 
 

 
Oggetto: BANDO N.13/2014 - PROCEDURA APERTA, relativa all’appalto integrato complesso, a corpo, per 

la progettazione esecutiva, previa acquisizione della progettazione definitiva in sede di gara, e 
successiva esecuzione dei lavori di “RECUPERO PER UFFICI COMUNALI DEL PALAZZO PIZZORNO-
BINAGHI”. CUP: G29G14000440004. 

 Scadenza 09/04/2015 
 
Questo Ordine è venuto a conoscenza che Codesta Amministrazione ha in corso le procedure di 

affidamento dei servizi professionali, con selezione pubblica, indicati in oggetto. A tal proposito si rileva 
quanto segue: 
 
1. Al bando non risulta allegata la “procedura di calcolo per la determinazione del valore dell’incarico”. 

Non vengono infatti evidenziati i criteri per la stima del compenso ai sensi del D.M. 143/2013 (entrato in 
vigore il 21/12/2013) che individua i parametri per la determinazione del corrispettivo da porre a base di 
gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed 
all'ingegneria di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, parte II, titolo I, capo IV. Nel caso in 
specie infatti non risulta in alcun modo come si è giunti alla definizione dell’importo della prestazione 
dei servizi da porre a base di gara pari a € 79.031,29 nella categoria E, non meglio identificata (si 
suppone E.16 stante il tema dell’appalto) e assimilata alla categoria Ib ai senti della L. 143/1949 (art. 6 
pag. 30 del Disciplinare di gara). 
In tal senso, del resto, l’art. 264, co. 1. lett. d) D.P.R. n. 207/2010 prescrive che la disciplina di gara per 
l’affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria individui, tra l’altro, “ …d) l’ammontare presumibile 
del corrispettivo complessivo dei servizi, per le prestazioni normali, speciali e accessorie, compreso il 
rimborso spese, posto a base di gara, determinato con le modalità di cui all’articolo 262 e l’indicazione 
delle modalità di calcolo in base alle quali è stato definito detto ammontare”. 
Difatti, le stazioni appaltanti “non possono limitarsi ad una generica e sintetica indicazione del 
corrispettivo, ma devono indicare con accuratezza ed analiticità i singoli elementi che compongono la 
prestazione ed il loro valore. L’importo a base di gara- le cui modalità di calcolo, con l’entrata in vigore 
del nuovo regolamento, dovranno essere espressamente indicate nel bando- dovrebbe trovare 
dimostrazione in un dettagliato computo delle attività che devono essere svolte e dei loro costi… La 
determinazione dell’importo a base di gara in ragione di una analitica indicazione delle singole 
componenti della prestazione professionale è, altresì, funzionale ad una più efficace verifica della 
congruità delle offerte, come evidenziato nel paragrafo che segue” (cfr. AVCP, Determinazioni nn. 
1/2006; 4/2007; 5/2010; negli stessi termini AVCP, Parere di pre-contenzioso n. 52 del 10.4.2013). 
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A ciò si aggiunga quanto affermato nel recente Determinazione dell’ANAC n. 4 del 25/02/2015 che 
afferma che: “(…) al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura, ivi compreso l’appalto c.d. “integrato”, è 
obbligatorio fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della giustizia del 31 ottobre 
2013, n. 143 (Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria). (…) 
Per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di gara il 
procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara (art. 264, co. 1, lett. d), del 
Regolamento). Ciò permetterà ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato, 
l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo, permettendo al contempo di accertare che il 
procedimento non produca tariffe superiori a quelle derivanti dal sistema precedente.” 
E ancora, riprendendo più specificatamente la questione del calcolo dei compensi, aggiunge, “Infine, si 
ricorda, alla luce delle disposizioni intervenute, l’obbligo per le stazioni appaltanti di determinare i 
corrispettivi per i servizi di ingegneria e architettura applicando rigorosamente le aliquote di cui al d.m. 
143/2013; tale determinazione deve risultare da un quadro analitico delle prestazioni da affidare e dei 
corrispettivi da porre a base di gara. Ciò, oltre che per evidenti motivi di consentire la formulazione di 
offerte congrue ed adeguatamente valutate da parte dei concorrenti, anche per evitare che una 
sottostima dell’importo dei servizi da affidare sia elusiva delle soglie di importo previste dal Codice e dal 
Regolamento per il ricorso procedure più rigorose imposte dalla corretta determinazione dell’importo da 
porre a base di gara.” 
Occorre dunque definire con esattezza quali siano le categorie del servizio, che non possono essere 
sostituite dall’indicazione delle categorie dei lavori. 
 

2. Tra i requisiti di partecipazione richiesti il “gruppo di progettazione, composto da minimo 2 unità 
comprendenti  almeno le figure di n. 1 architetto (esperto in restauri) e n. 1 ingegneri (esperto in calcoli 
strutturali) (…) dovrà essere in possesso, a partire dal livello definitivo, dei seguenti requisiti minimi: 

a. aver svolto, negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, progettazioni, in 
qualità di titolare dell’affidamento, con un fatturato globale almeno pari a 3 volte l’importo 
degli oneri di progettazione posti a base di gara (…). 

A tale proposito si richiama quanto recentemente affermato nella Determinazione dell’ANAC n. 4 del 
25/02/2015: “In base all’attuale formulazione dell’art. 253, co. 15-bis, del Codice, fino al 31 dicembre 
2015, per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria, il 
periodo di attività documentabile è quello relativo ai migliori tre anni del quinquennio precedente o ai 
migliori cinque anni del decennio precedente la data di pubblicazione del bando di gara. La disposizione 
di cui all’art. 253, co. 15-bis, del Codice, incide, quindi, sui requisiti indicati alle lett. a) e d) dell’art. 263, 
del Regolamento, consentendo di valutare il fatturato globale per servizi espletati in un arco temporale 
decennale (nei migliori 5 anni del decennio precedente), in luogo del periodo quinquennale, nonché di 
considerare l’organico medio annuo del personale tecnico utilizzato su base quinquennale (nei migliori 
tre anni del quinquennio precedente) in luogo del periodo triennale previsto dal Regolamento. 
Con riferimento ai requisiti di fatturato, si ricorda che, relativamente agli appalti di servizi e forniture, la 
giurisprudenza amministrativa e l’Avcp hanno sempre indicato come congruo e proporzionato un 
requisito non superiore al doppio dell’importo a base di gara. Si ritiene che tale indirizzo sia estendibile 
anche al requisito di fatturato cui all’art. 263, co. 1, lett. a), del Regolamento. In sostanza, si considera 
congruo fissare un fatturato in misura pari al doppio dell’importo a base di gara, fermo restando che, ai 
sensi dell’art. 41, co. 2, del Codice, eventuali requisiti più stringenti devono essere debitamente motivati 
in relazione a specifiche e circostanziate esigenze, e non possono essere in ogni caso superiori al limite 
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di 4 volte l’importo della gara (corrispondente all’estremo superiore previsto dalla lett. a). Tale 
indicazione è anche coerente con l’art. 58, par. 3, comma 2 e con il considerando 83, della direttiva 
2014/24/UE, secondo cui il requisito non dovrebbe di norma superare, al massimo, il doppio del valore 
stimato dell’appalto, salvo in circostanze debitamente giustificate. 
Si chiede pertanto di voler ridimensionare il requisito richiesto al fine di garantire una più ampia 
partecipazione degli operatori economici. 

In attesa di un Vostro sollecito riscontro si coglie l’occasione per ricordare che questo Ordine, con 
lo scopo di ridurre il contenzioso tra Amministrazione e professionisti e rendere più efficiente il processo di 
programmazione, progettazione e realizzazione delle opere pubbliche, ha istituito, in collaborazione con la 
Federazione Regionale Ordine Ingegneri, un gruppo di studio e di monitoraggio delle procedure di gara 
esteso a tutto il territorio regionale. 

In tale ottica l’Ordine Ingegneri della Provincia di Cagliari è disponibile ad esaminare, 
preventivamente alla pubblicazione, i bandi per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, al fine 
di esprimere parere non vincolante. 

Si precisa che, qualora si fosse già provveduto all’affidamento di che trattasi, ovvero Codesta 
Amministrazione ritenesse di dover comunque procedere, questo Ordine Professionale invierà copia della 
presente all’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’adozione dei provvedimenti di competenza e si riserva, 
in ogni caso, di richiedere l’accesso agli atti per la verifica della regolarità delle procedure ed, 
eventualmente, adire le vie legali. 

La presente vale anche come informativa di cui all’Art. 243-bis del D.Lgs. n. 163/06. 

 

Distinti saluti. 

 
            Il delegato del Presidente 
          Denise Puddu 

                        


